
SERIE A

Giornata 29ª: oggi
Empoli-Bologna 0-1

Monza-Cagliari 1-0

Udinese-Torino 0-2

Salernitana-Lecce 0-1

Frosinone-Lazio 2-3

Juventus-Genoa
ore 12.30 Arbitro: Giua
Verona-Milan 
ore 15.00 Arbitro: Mariani
Atalanta-Fiorentina 
ore 18.00 Arbitro: Sacchi
Roma-Sassuolo 
ore 18.00 Arbitro: Manganiello
Inter-Napoli 
ore 20.45 Arbitro: La Penna

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Inter 75 28 24 3 1 70 13

Milan 59 28 18 5 5 52 32

Juventus 58 28 17 7 4 44 23

Bologna 54 29 15 9 5 42 25

Roma 48 28 14 6 8 54 35

Atalanta 47 28 14 5 9 51 32

Napoli 44 28 12 8 8 43 32

Fiorentina 43 28 12 7 9 41 32

Lazio 43 29 13 4 12 36 33

Monza 42 29 11 9 9 32 36

Torino 41 29 10 11 8 28 26

Genoa 33 28 8 9 11 31 36

Lecce 28 29 6 10 13 26 45

Udinese 27 29 4 15 10 28 44

Verona 26 28 6 8 14 25 36

Cagliari 26 29 6 8 15 29 50

Empoli 25 29 6 7 16 22 43

Frosinone 24 29 6 6 17 37 60

Sassuolo 23 28 6 5 17 33 55

Salernitana 14 29 2 8 19 23 59

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League; 7ª in Conference League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

/ Sabato amaro per le brescia-
ne impegnate nella 23esima
giornata. Entrambe sono stati
infatti sconfitte in trasferta. Co-
minciamo dal Brescia, battuto
3-1 dal Venezia in Laguna.
Arancioneroverdi in vantag-
gio al 25' grazie ad un penalty
conquistato da Ladisa: sul di-
schetto si presenta El Haddad,
che non sbaglia. Le rondinelle
però non ci stanno e al 38’ pa-
reggiano i conti grazie ad un
colpo di testa di Rizza. Nella ri-
presa, all’8’, Venezia di nuovo
in vantaggio su rigore, stavol-

ta trasformato da Okoro. Al
14’ i padroni di casa calano il
tris grazie a El Haddad, che
mette la firma sul 3-1 realiz-
zando così una doppietta. Nel
finale Fusi respinge il terzo pe-
nalty di giornata a Rodrigues,
evitando il quarto gol. I laguna-
ri mantengono così il quarto
posto, mentre il Brescia, all’ot-
tava sconfitta nelle ultime un-
dici gare, scivola in quart’ulti-
ma piazza. Giornata negativa
anche per la FeralpiSalò, che
perde di misura in casa della
Spal. Partita molto combattu-
ta in quel di Ferrara, con i leo-
ni del Garda che non riescono
però a concretizzare le occa-
sioni da gol. Decide il match
una rete di Camelio al 36’ del
primo tempo. Non cambia
nulla in classifica per i verde-
blù di Damiano Zenoni, che ri-
mangono terz’ultimi con cin-
que lunghezze di vantaggio
sull’Alessandria e due sul Cit-
tadella. Le due squadre torne-
ranno in campo sabato 30: il
Brescia ospiterà l’AlbinoLeffe,
la FeralpiSalò il Südtirol. Risul-
tati 23esima giornata girone A
Primavera 2: Udinese-Alessan-
dria 3-1, AlbinoLeffe-Südtirol
2-1, Cremonese-Como 3-2, Vi-
cenza-Padova 0-0, Reggia-
na-Cittadella 1-0, Renate-Par-
ma 0-0, Spal-FeralpiSalò 1-0,
Venezia-Brescia 3-1.

La classifica. Cremonesep.ti60;
Parma 43; Udinese 40; Venezia
eAlbinoLeffe39;Spal38;Reggia-
na 33; Como 31; Padova 29; Vi-
cenza26;Brescia,RenateeSüd-
tirol25;FeralpiSalò23;Cittadel-
la 21; Alessandria 18. // EP

CALCIO

Rizza. In gol per il Brescia

/ Per lo scudetto, di fatto, è
semplicemente una questione
di tempo. L’Inter è chiamata a
gestire al meglio il count-down
verso l’aritmetica certezza, ma
pure il «down» causato dall’eli-
minazione dalla Champions
League per mano dell’Atletico
Madrid. La squadra di Inzaghi
proverà a riprendersi già oggi,
alle20.45, per il posticiposerale
chevedeinerazzurrifronteggia-
re il Napoli campione in carica
(ma che ha totalmente sbaglia-
to stagione) a San Siro. La gior-
nata, che è la ventinovesima,
propone oggi pure Juven-

tus-Genoa, Verona-Milan, Ata-
lanta-Fiorentina e Roma-Sas-
suolo. Forse il duello più inte-
ressantediquestafasedistagio-
ne è quello a distanza tra Bolo-
gna (quarta a quota 54 punti),
Roma (quinta a 48) e Atalanta
(sesta a 47) per un posto in
Champions nella prossima an-
nata. Sognano uno slot euro-
peo pure Napoli e Fiorentina,
più attardate. In chiave euro-
pea, ha senza dubbio una certa
rilevanzailduellotraibergama-
schidiGasperinielaVioladiIta-
liano.

Inseguitrici. Milan e Juventus
sono troppo distanti dall’Inter,
ma hanno un vantaggio troppo
significativo per potersi ritene-

repreoccupatediperderelazo-
na Champions. I bianconeri -
unpuntonelleultimedueparti-
te - devono tuttavia tornare al
risultato pieno. «Vogliamo ri-
prendere ilcammino - le parole
di Allegri - e sappiamo quanto
siaimportante lapartita colGe-
noa. Non dobbiamo guardare
né avanti, né indietro. Puntia-
mogli obiettivi noti,che sono la
qualificazione alla Champions
e la finale di Coppa Italia».

Gli anticipi. Ieri, al Monza, è ba-
stato un gol del figlio d’arte Da-
niel Maldini per aver ragione -
sul terreno di gioco di casa - del
Cagliari.IlTorino,invece,sban-
ca Udine con una rete per tem-
po:nelprimoZapata,nelsecon-
do Vlasic. Un autogol di Gyom-
ber spiana la strada al Lecce sul
campo di una Salernitana sem-
pre più in crisi (1-0 per i puglie-
si).

Il «traghettatore» della Lazio
Martuscielloportaibiancocele-
sti alla vittoria, 3-2, a Frosino-
ne: Zaccagni risponde a Lirola,
poi doppietta di Castellanos e
inutile timbro di Cheddira. //

Tra le mille risorse. Del Monza di Palladino c’è pure Daniel Maldini, ieri in gol

Punti di vantaggio Inter.
I nerazzurri di Inzaghi volano
verso lo scudetto.

MONZA (4-2-3-1) Di Gregorio 6; Birindelli 6.5
(30’ st Caldirola 6), Mari 6.5, Izzo 6.5, Andrea
Carboni 6; Bondo 6, Pessina 6; Colpani 6.5
(30’ st Valentin Carboni 6), Maldini 7
(18’ st Zerbin 6), Mota 6 (18’ st Gagliardini 6);
Djuric 6 (37’ Colombo sv). All.: Palladino.
CAGLIARI (4-4-2) Scuffet 6; Zappa 6, Wieteska
6, Dossena 6, Augello 5.5 (39’ st Azzi 6); Nandez
6, Makoumbou 5.5 (1’ st Prati 6), Deiola 6
(43’ st Viola sv), Jankto 5.5 (1’ st Oristanio 6);
Lapadula 5.5, Shomurodov 5 (39’ st Mutandwa
sv). All.: Ranieri.
ARBITRO Marcenaro di Genova 6.
RETE pt 41’ Maldini.

UDINESE (3-5-1-1): Okoye 6.5; Ferreira 5.5
(1' st Kristensen 6), Giannetti 5.5, Bijol 5.5;
Pereyra 5 (30' st Success 6), Payero 5
(31' pt Ehizibue 5.5) (14' st Ebosele 5.5), Walace
5, Lovric 5.5, Kamara 5.5 (14' st Zemura 6);
Thauvin 5.5; Lucca 6. All. Cioffi.
TORINO (3-4-1-2): Milinkovic Savic 6; Vojvoda
6.5 (20' st Lovato 6), Buongiorno 6.5
(38' st Sazonov sv.), Masina 6; Bellanova 6
(38' st Lazaro sv.), Ricci 6, Gineitis 6.5, Rodriguez
6; Vlasic 7; Okereke 6 (22' st Sanabria 6),
Zapata 7.5. All Paro (Juric squalificato).
ARBITRO Colombo di Como 6.
RETI pt 10' Zapata; st 8' Vlasic.

Frosinone 2
Lazio 3

FROSINONE Turati 6.5; Zortea 5.5, Okoli 6,
Romagnoli 6, Lirola 6 (35st’ Valeri sv); Mazzitelli
5.5 (17’ st Seck 6), Barrenechea 5.5, Brescianini 6
(46’ st Reinier sv); Soulé 5.5, Cheddira 6.5
(46’ st Cuni sv), Gelli 6 (35’ st Kaio Jorge sv).
All.: Di Francesco.
LAZIO (4-3-3) Mandas 6; Marusic 5.5, Casale 6,
Romagnoli 6, Pellegrini 6; Guendouzi 6.5
(1’st Lazzari 6), Cataldi 6 (11’st Vecino 6), Luis
Alberto 6.5; Felipe Anderson 6 (37st’ Isaksen sv),
Immobile 6 (11’ st Castellanos 7.5), Zaccagni 7
(41st’ Kamada sv). All.: Martusciello.
ARBITRO Rapuano di Rimini 6.
RETI pt 13’Lirola, 38’Zaccagni;
12’ e 17’ Castellanos, 25’ Cheddira.

Salernitana 0
Lecce 1

SALERNITANA (4-3-1-2): Costil 6; Gyomber 5
(22'st Zanoli 6), Manolas 5.5, Pirola 5.5, Bradaric
5; Coulibaly 5.5 (8'st Gomis 6), Maggiore 6 (26'st
Martegani 6), Basic 6; Candreva 6.5; Tchaouna 6
(22'st Vignato 6), Weissman 5.5 (8'st Simy 5.5).
All. Liverani.
LECCE (4-4-2): Falcone 7.5; Gendrey 6 (45'st
Venuti sv), Pongracic 6.5, Baschirotto 6.5, Gallo
6 (26'st Sansone 6); Blin 6.5, Ramadani 6, Oudin
6 (1'st Dorgu 6), Almqvist 6; Krstovic 6.5 (33'st
Joan Gonzalez 6), Piccoli 6. All. Gotti.
ARBITRO Maresca di Napoli 6.
RETE pt 17' Gyomber (aut).
NOTE Ammoniti: Coulibaly, Maggiore,
Ramadani, Piccoli, Pirola, Zanoli.

Serie A

Atalanta-Fiorentina match
intrigante per l’Europa
Ieri Monza ok con Maldini
Blitz della Lazio a Frosinone

Inter: l’inesorabile
marcia scudetto
riprende col Napoli
Milan a Verona

16

Doppio stop
per Brescia
e FeralpiSalò

Udinese 0
Torino 2

Venezia 3
Brescia 1

Spal 1
FeralpiSalò 0

LA CLASSIFICA

CA(L)CIO&PEPE

Numeri

S
ono sempre più convinto che se
qualcuno con un po’ di esperienza
e conoscenza della materia avesse
parlato riservatamente con Roberto

D’Aversa l’ormai ex tecnico del Lecce non
avrebbe fatto quella figuraccia nel
post-partita di Lecce-Verona. La cosa
peggiore, naturalmente, D’Aversa l’aveva
appena commessa in campo. Ma un conto
è atto, scriteriato, violento, ingiustificabile,
commesso con addosso adrenalina e
frustrazione. Un altro è un ragionamento a
mente fredda, per quanto possibile, con
qualche minuto per poterci pensare.
D’Aversa è riuscito nella non semplice
impresa di peggiorare le cose, raccontando
una diversa verità mentre le immagini lo
smentivano impietosamente. Una versione
migliore, ma non certo esaustiva, è arrivata
al solito qualche ora più tardi via web. Ma
anche lì, troppe lacune, troppe omissioni.
Ancora una volta una verità di comodo,
quando invece non sarebbe stato difficile
chiudere la vicenda portandosi a casa i
cocci con una figura meno peggiore.
Torniamo a fine gara, con D’Aversa che ha
macchiato indelebilmente la sua carriera.
Ma immaginiamo la scena. L’allenatore
rientra nello spogliatoio, un suo
collaboratore con qualifica di consulente
per la comunicazione lo fa sedere e
calmare e poi gli spiega cosa è corretto
andare a dire alla stampa. Certe volte è
necessario «consegnarsi», ovvero

ammettere una colpa e prendersi da subito
una responsabilità prima di venir spazzato
via. Fossi stato io il suo consulente? Gli
avrei detto: «Mister, adesso respira
lentamente e riordiniamo le idee. Fuori di
qui ti faranno a pezzi, ho visto le immagini
e non ne puoi uscire pulito. Quindi appena
ti danno la parola tu dici che sei
profondamente dispiaciuto per quel che
hai fatto, ti scusi con il giocatore del Verona
e con tutti coloro che erano in campo, allo
stadio e davanti alla televisione. Ed infine
siccome pensi di aver fatto qualcosa di
irragionevole e lesivo dell’immagine della
tua società, ti dimetti con effetto
immediato. Chiudi ogni discorso dicendo
che sei talmente dispiaciuto da non aver
più nulla da commentare». Ed invece non
solo credo che D’Aversa (come moltissimi
altri) non abbia chi possa aiutarlo in
momenti del genere. Credo altresì che non
sia ancora stato percepito fino in fondo il
valore della consulenza d’immagine e
comunicazione. Chi si fa aiutare lo fa il più
delle volte con figure di secondo o terzo
piano, con stipendi da fame e senza
riconoscere alcun potere se non quello di
dar ragione al proprio datore di lavoro per
timore di perdere l’incarico. Nel calcio di
alto livello, oltre i debiti, ci sono ancora
stipendi imparagonabili a quelli del mondo
reale. Eppure in pochi hanno capito che
qualche soldo ben speso è un investimento
di valore che può aiutare davvero tanto.

L’ex tecnico del Lecce e la brutta figura in campo e davanti alle telecamere

D’AVERSA E LA MANCANZA
DI UN VERO CONSULENTE

Fabio Tavelli

Primavera 2

Monza 1
Cagliari 0

VENEZIA Slowikowski, Rioda (10’ st Girardi),
Camolese, Keita (42’ st Kartau), Salviato, Busato
(30’ st Bertoncello), Berengo, Tavernaro, Okoro,
El Haddad (30’ st Rodrigues), Ladisa (42’ st
Kibour). (Purg, Rocchetto, Ruci, Chierusin,
Baumanis, Meo, Cannelli). All. Hernandez.
BRESCIA Fusi, Muca, Faggiano (33’ st
Omofonmwan), Contessi, Pandini, Bedussi,
Ghidini (22’ st Faglia), Maisterra (41’ st Maffeis),
Rizza (22’ st Congia), Maucci (33’ st Raia), Grossi.
(Kolgecaj, Savalli, Gauli, Congia, Caliendo).
All. Belingheri.
ARBITRO Cerbasi di Arezzo.
RETI pt 25’ El Haddad (rig) 38’ Rizza;
st 8’ Okoro (rig), 14’ El Haddad.
NOTE Ammoniti Okoro, Fusi, Bedussi.

SPAL Meneghetti, Osti, Vesprini, Andreoli
(37’ st Casari), Vann der Vlugt, Mayele, Carbone,
Kane (18’ st Aurino), Angeletti, Torre (41’ st
Nistor), Camelio (41’ st Diallo). (Luca Romagnoli,
Cicero, Kola, Tarolli, Anzolin, Pisasale, Zilli).
All. Grieco.
FERALPISALÒ Lovato, Caliendo (35’ st Telalovic),
Rubagotti, Contrasto, Pacurar (18’ st Ranieri),
Rebussi, Nasti, Gaverini (18’ st Zappa), Benti,
Picchi (35’ st Poli), Baldelli (18’ st Peli). (Faganio,
El Hafid, Alexandru, Federico Romagnoli, Zappa,
Righetti). All. Zenoni.
ARBITRO Bozzetto di Bergamo.
RETE pt 36’ Camelio.
NOTE Ammoniti Lovato, Caliendo, Poli, Angeletti.
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